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BOSNIA. 

Clinton tura la corda 
«Pronti ai raid 
se il ritiro promesso 
resta a metà» 
«Se i cannoni vengono davvero rimossi non sarà neces
sario bombardare, ma siamo pronti a farlo», dice Clin
ton a poche ore dalla scadenza dell'ultimatum Nato ai 
serbi Nota «segni incoraggianti», «prove di un effettivo 
ritiro di alcune delle armi pesanti», aggiungendo però 
che «ne restano altre» 11 vero problema è se intendono 
estendere la soluzione Sarajevo anche al resto dell'in
sanguinato poligono di tiro bosniaco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E O M U N D O I N Z B E R Q 

• NEW YORK Clinton ha deciso di 
spiegare direttamente ali opinione 
pubblica americana perche tra po
che ore i bombardieri Usa potrebbe 
ro partecipare a raid Nato su obiettivi 
mtlitan attorno a Sarajevo L ha fatto 
in diretta radio e tv dal suo ufficio alla 
Casa Bianca con frasi di studiata fer
mezza «Siamo determinati ad esse
re come Nato di parola biamo 
pronti ad agire Le nostre azioni sa
ranno determinate da una sola cosa , 
i fatti sul terreno» Ma anche al tem
po stesso con I evidente sollievo di 
chi pud gii prevedere che probabil- ' 
mente non avrà più bisogno di dare 
dav\ ero 1 ordine di attacco 

•Il nostro obiettivo militare sari 
preciso far pagare un alto prezzo a 
chi nfiuti di obbedire ali ultimatum» 
ha detto con una durezza che non 
aveva avuto nemmeno nel reagire a 
caldo alle immegini in tv del massa
cro al mercato «Il generale Shalika-
shvili mi ha detto che le nostre forze 
sono pienamente preparate ali ope
razione» ha aggiunto indicando il 
capo di Stato maggiore della Difesa 
che era nel suo ufficio e che imme
diatamente dopo è partito per coor
dinare di persona i blitz, assieme agli 
altri comandanti Nato dalla base di 
Aviano dove i bombardien sono già 
in pista coi moton accesi Anche gli 
Fa-18 gì F-14 egli A-6della portae
rei Saraloga stanno conducendo da 
giorni ormai quella che il loro co
mandante ha definito "prova genera
le» per i blitz sulle postazioni serbe 
attorno a Sarajevo \ „ 

Ma 1 altra faccia della medaglia è 
che Clinton può essere cosi duro 
propno perché ci sono già probabil
mente le condizioni perché gli ordini 
di quei bombardien siano di limitarsi 
alla nomale perlustrazione che dura 
da mesi anziché di sganciare le loro 
bombe sugli obiettivi prefissati -

•Nei giorni scorsi abbiamo avuto 
segni incoraggianti che il nostro ulti
matum funziona I leader serbo-bo
sniaci ora dicono che rispetteranno 
1 ultimatum C e qualche prova che 
alcune armi pesanti vengono Mirate 
dai dintorni di Sarajevo Anche se al
tre nmangono Se i cannoni vengo
no davvero ritirati o messi sotto se
questro si tratta di una mossa benve
nuta Se i serbi e gli altri rispettano 
I ultimatum Nato non ci sarà bisogno 
di usare la forza contro chicchessia» 
è il modo in cui il presidente Usa ha 
formulato 1 altra faccia quella rassi
curante del suo messaggio -

Lago della bilancia la parola 
chiave è il nfenmento ai «fatti sul ter
reno» Washington si mostra un pò 
meno ottimista sul ritiro dei cannoni 
di quanto non siano stati len i rap
presentanti dell Onu e il serbo Ka-
radzic («certamente completeremo 
il ntiro in tempo utile solo la neve ci 
crea qualche problema») Dicono di 
voler vedere se non sia ancora un al
tro trucco «lo sono cauto i serbi ci 
hanno delusi altre volte stiamo a ve 
dere aveva dichiarato il segretano di 
Stato Warren Christopher alla Cnn 
notando che fino a venerdì ali inlelli 
qence Usa nsultava che avevano riti
rato solo »una cinquantina di pezzi 
pesanti» una modesta prozione dei 
cannoni di cui dispongono nell area 
divenuta off limils 

Era la pnma volta che Clinton an
dava in tv a spiegare direttamente 
agli americani perché potrebbe-o 
trovarsi in guerra nell ev Jugoslavia 
Per la guerra nel Golfo contro Sad
dam Hussein Bush aveva via via indi
cato a seconda dell opportunità di
verse ragioni in crescendo la minac
cia al petrolio la necessità di punire 
1 aggressione al Kuwait il pericolo 
della futura atomica irachena Clin
ton ha elencato quattro ragioni per 
cui la sorte del conflitto nel Balcani è 
vitale per gli interessi Usa nell ordì 
ne I esigenza di evitare che divenga 
«un più ampio conflitto europeo tale 
da minacciare i nostri alleati Nato o 
minare la transizione deg'i ex Stati 
comunisti in democrazie pacifiche» 
1 esigenza di mantenere la -credibili 
là della Nato» I esigenza di fermare 
«un afflusso destabilizzante di profu
ghi» in tutta I Europa e infine «I inte
resse umanitario nel contribui-e ad 
impedire lo stamgolamento di Sara
ievo e il massacro degli innocenti in 
Bosnia» -

La più importante obiezione che 
gli è stata nvolta è perché non si sia 
deciso pnma se alla luce del fatto 
che -dati ultimatum in poiS cannoni 
hanno taciuto a Saraievo» una mag
gior fermezza a suo tempo non 
avrebbe evitato un anno di inauditi 
massacri «Un anno fa non avevamo 
il consenso che abbiamo adesso» la 
sua nsposta 11 grande interrogativo 
su cui però Clinton non ha voluto ieri 
dare risposta è se «I esperimento Sa-
lajevo» si possa ora estendere perfer 
mare anche la carneficina che conti
nua nel resto della Bosnia 

Il presidente Usa lancia l'ultimo avvertimento a Karadzic e a Belgrado 
Ma non sa se ripetere l'operazione ultimatum nelle altre enclaves in fiamme 

Una bambina di Sarajevo arrivata In Arizona per essere curata Sean OponshavffAp» 

«Via l'ultimatum o niente truppe» 
Contrasto ai vertici militari russi 
• MOSCA Una piccola guerra è scoppiata ai vertici della 
difesa russa tra respon abili militari e ministro II caso è 
stato sollevato dall agenzia di notizie Postfactun Le forze 
aviotrasportate secondo quanto riferito dalla stampa -
avrebbero steso un memorandum per porre le condizio
ni dell invio dei caschi blu della Federazione russa a Sa
rajevo In primo piano la richiesta che la Nato revochi 
1 ultimatum contro i serbi di Bosnia In secondo luogo 
che il ritiro dell artiglieria serba sia completato e che I ar 
senale di guerra sia posto sotto controllo effettivo dell O 
nu «Se queste due condizioni saranno soddisfatte invie-
rtmo una compagnia che si tro\a attuilmente nella Kraji-
na serba» ha sottolineato un portavoce dell esercito russo 
precisando che la realizzazione della seconda condizio
ni «non è sufficiente t la Nato che deve pronunciarsi» La 
notizia è di quelle destinate a f ir scalpore prima di tutto 
ali interno della Russia Giovedì scorso grazie al paziente 
lavoro del viceministro degli Esteri Ciurkin Mosca aveva 
annunciato la propria disponibilità a mandare a Saraievo 
una parte dei suoi 1160 para - attualmente di stanza in 
Croazia e posti sotto le bandiere dell Unprofor - dopo 
aver strappato ai serbo-bosniaci I assenso per il loro ritiro 
dalle alture del capoluogo bosniaco Evenerdl Alvaro de 

boto uno dei consiglien politici del segretario generale 
dell Onu Boutros Boutro^ Ghali aveva annunciato che i 
pnmi soldati russi si slavano già dingendo verso Sarajevo 

La presa di posizione dei soldati russi è stata giudicata 
un inammissibile intrusione nelle scelte di politica estera 
del paese come la \olontà dei vertici rnilitan di impe
gnarsi in un braccio di ferro con i politici sul terreno della 
diplomazia Qualcuno ha tentato di gettare acqua sul 
fuoco Un portavoce del presidente Ellsin ha messo in 
dubbio I auterucit i della dichiarazione «Sono convinto 
che non si tratta di un documento genuino» Ma poi è 
giunta la smentita ufficiale del ministero della Difesa rus
so che ha preso invece per buono quel documento affer
mando che Mosca manitiene la sua intenzione di man
dare truppe in Bosnia senza interporre «alcune condizio
ne» Con quel documento le truppe aviotrasportate 
•avrebbero oltrepassato le loro funzioni e il ministro della 
Difesa aveva dovuto smentire tali affermazioni» Sullo 
sfondo rimane però intatta la polemica su cui interviene 
anche il giornale delle forze armate «Stella rossa» sul ruo
lo di grande potenza che deve nuovamente giocare la 
Russia sullo scenario intemazionale 

«Serbi cedete, musulmani non cercate rivi] 
Le proposte di Ciampi per Sarajevo, misure di sicurezza in Italia 

EDOARDO OARDUMI 

• i ROMA Anche le autontà di gover 
no italiane prendono una posizione 
chiara nella partita diplomatica che 
si é aperta con il lancio dell ultima
tum e che prosegue ora con il tentati
vo di individuare nuove vie per arri
vare a un accordo di pace per la Bo
snia Scalfaro e Ciampi hanno nce-
vuto len una delegazione di quel cor 
pò di sindaci e amministraton che 
hanno manifestato per le vie di Ro
ma sollecitando più impegno in fa
vore di una composizione negoziata 
del conflitto Entrambi sono andati al 
di là di scontate espressioni di circo
stanza ed hanno invece espresso 
giudizi e convinzioni che definiscono 
con una certa precisione gli onenta 
menti che I Italia si appresta a soste
nere nelle sedi intemazionali Nelle 
ore che precedono la scadenza del-
I ultimatum appare evidenteil vitale 
interesse del Paese a disinnescare la 
bomba bosniaca da qualche giorno 

si è stati costretti a rafforzare tutte le 
misure di sicurezza e non solo intor
no alla basi militari dalle quali sono 
pronti a decollare i caccia della Nato 

Il presidente del consiglio ha par
lato delle condizioni che possono 
portare alla pace e dei passi ulteriori 
da compiere per consolidarla Per fa 
re cessare le ostilità ha detto Ciampi 
o certo necessario il ritiro da parte 
dei serbo-bosniaci delle armi pesanti 
dai dintorni di Sarajevo ma serve an
che «'a rinuncia da parte del governo 
bosniaco alla tentazione di ricercare 
sul campo di battaglia un assetto 
che fosse anche teoricamente più 
equo sarebbe precario nei risultati e 
fonte di nuove sofferenze per le po
polazioni civili» L appello alla ragio
nevolezza della parte musulmana 
non è nuovo é componente essen
ziale del pacchetto di iniziative diplo
matiche che I Unione europea cerca 
faticosamente di far avanzare È ri
suonato tuttavia nelle parole di 

Ciampi più esplicito del consueto 
Il capo del governo italiano insiste 

d altra parte sull «intenso sforzo di 
leadership» richiesto alb comunità 
intemazionale per arnvare a un as 
setto globale di pace E un tale sforzo 
non può e\nd»ntemente esprimersi 
se non si rendono del tutto chian gli 
obiettivi da raggiungere e gli stru 
menti da usare L opinione di Ciampi 
é che una volta raggiunto an accor 
ao sarà fondamentale «porre in atto 
efficaci garanzie militari internazio 
nali sul terreno per far si che 1 asset 
to di pace abbia gli indispensabili re 
quisiti di tenuta di durata e di credi 
bilità» Il presidente del consiglio 
guarda però anche ad una prospetti
va più lontana e avanza I ipotesi che 
già peraltro aveva suggerito al vertice 
di gennaio dell Alleanza it'antica di 
«porre sotto amministrazione inttr 
nazionale Sarajevo e altre aree i ri 
scino in Bosnia-Erzegovina» 

Il presidente della Repubblica nel 
contesto di un discorso che ha so 

prattutto richiamato i valori della ra 
gione e della pace non ha mancato 
di accennare ad un tema politico 
che in questi giorni e al centro del-
I attenzione dei principali organismi 
internazionali «Non dobbiamo di 
menticare quando si pensa e si spera 
che I ultimatum non abbi \ più ragio
ne di essere - ha detto Scallaro - che 
questo riguarda solo Sarajevo non 
tutte le zone dove si combatte si 
muore si soffre» È propno la possibi 
lità di nutilizzare lo strumento della 
minaccia annata se alla fine si rive 
lera decis JO per la smilitarizzazione 
della capitale bosniaca che in questi 
giorni viene vagliata dai vertici politi 
ci e militan dell Onu e della Nato 

Restando più aderente alle preoc 
cupazioni del momento è intervenu 
lo ieri anche il ministro Andreatta 11 
titolare della Farnesina è ottimista 
ma con molta cautela Pensa che 
probabilmente non ci sarà la neces 
sita di una azione di forza ma invita 
ad atttendere prima di tirale il fiato 

che «i servizi di informazione della 
Nato accertino che tutto 1 armamen
to pesante sia messo nelle condizio
ni di non poter bombardare Saraje
vo» La prudente fiducia à> Andreatta 
si fonda anche sul fatto che final
mente Mosca e Washington sono al 
fianco degli europei nelfa partita di
plomatica mentre pnma non e era 
una pien i identità di vedute 

La vigilia della scadenza dell ulti
matum si vive con qualche ansia in 
molte regioni italiane Nelle località 
dove sono dislocate le basi della Na
to che potrebbero costituire le piat
taforme di lancio per un attacco in 
Bosnia sono state rafforzate tutte le 
misure di vigilanza AdAvnano come 
i Vicenza e nelle basi pugliesi Ma 
anche le frontiere orientali e le citta 
di confine soprattutto Tneste sono 
oggetto di particolan attenzioni An
che reparti dell esercito partecipano 
in alcuni casi alla sorveglianza delle ' 
sedi consolari e di quelle di associa-
zion che potrebbero costituire il ber
saglio di attentati terronstici 

Marciano i sindaci 
Wojtyla li accoglie 
«Nulla d'intentato» 
I sindaci di tutta Italia sfilano in silenzio per le vie di Ro
ma Formentini accanto a Bassolino Bianco ed Illv Ca
stellani, Sansa e Cacciari È la marcia per la pace in Bo
snia organizzata, ieri, dall'amministrazione capitolina 
Migliaia di cittadini hanno partecipato ali iniziativa II 
corteo si è concluso a San Pietro dove il Papa ha lancia
to un altro appello «Nulla resti di intentato per restituire 
alla ragione ed all'amore chi è vittima dell'odio» 

MONICA RICCI-SAROENTINI 
protagonisti dplla guerra in Bosnia 
«Vorrei rivolgermi ai responsabili dei 
temton della ex Jugoslavia doman 
dando loro di lasciar transitare con 
vogli umamtar che da Spalato si din 
geranno alla volta di Sarajevo di Mo 
star est di Moslar ovest per recare 
aiuto ai bambini di quelle località» Il 
Pontefice dono avernvolto un saluto 
ai sindaci presenti in piazza ha au 
spicato la p a c -Nulla resti di mten 
tato per restituire alla ragione ed al 
I amore chi è vittima dell odio \enli 
di guerra continuano a soffiare .ulle 
vicine terre della ex-Jugoslavia dove 
la pervicace violenza ha colpito mi 
gliaia di inermi di indifesi di deboli 
Possano questi venti di distruzione fi 
nalmente acquietarsi Fisi si abbatto 
no su popolazioni di amate dalla (e 

• ROMA 1 bambini ben vestiti si di-
stnbuiscono ordinatamente dietro lo 
striscione e posano per le macchine 
fotografiche Sono calmi ed ordinati 
aspettano senza fiatare I amvo dei 
sindaci per cominciare a marciare 1 
cartelli recitano -Vogliamo la pace 
in Bosnia» Poco più in là vigili urbani 
impettiti tengono alte le insegne del
le nspettrve città La gente si distribui
sce ai lati della scalinata che porta al 
Campidoglio Mormoni sussurn 
chiacchiere sottovoce È un silenzio 
pnv o di angoscia quello che corrt fra 
le file dei manifestanti Sarà per il so
le che scalda una Roma sconvolta 
dal freddo o forse per le ultime noti
zie rassicuranti che amvano dalla 
Bosnia insanguinata. -Pace pace 
pace» npete incessantemente un 
gruppo di piccoli profughi Sonoam-
vati da Sarajevo qual
che tempo fa ed ora 
camminano per le stra
de di Roma insieme ai 
sindaci di tutta Italia 

I pnmi cittadini con 
la fascia tricolore sopra 
il cappotto si mettono 
alla testa del corteo Ci 
sono propno tutti da 
Francesco Rutelli che 
ha organizzano ! inizia 
tiva al > leghista For-
menimi. La gente li at
tornia Bassolmo Bian
co Caccian llly Sansa 
Castellani Vitali e tanti 
altri Camminano sot
tobraccio somdenti 
ma non parlano «per 
testimoniare I orrore 
della guerra» La folla 
applaude e li segue n- n./r«^.l- • l-

spettando n silenzi Migliaia di persone 
«Saranno diecimila» w * 
azzarda uno degli or 
ganizzaton «Ventimi
la» dirà poi la Questu
ra. Nessuno slogan ma 

T£ZZ£S£- con Formentìni e Rutelli 
«mai più morti per una 
guerra assurda» «pace 
alberi per il futuro» 
Molti ì giovani ma tanti ' 
anche gli adulti Tante le associazio 
ni sia laiche che cattoliche i rappre
sentanti dei partiti i sindacati A so-
presa arriva anche la ministra per gli 
Affari Sociali Fernanda Contn -Per 
la pnma volta - ha detto il sindaco di 
Roma - siamo in presenza di una 
manifestazione che ha unito laici e 
cattolici di tutta Italia per lanciare tut 
U insieme un messaggio di pace ai 
paesi dell ex Jugoslavia in guerra I 
romani - ha aggiunto Rutelli - anco
ra una volta si sono mostrati sensibili 
verso un problema che tocca tutto il 
mondo Con la nostra manifestazio
ne non pensiamo certo di cambiare 
le sorti della Bosnia ma almeno pos
siamo sostenerla e dimostrare che 
tutta 1 Italia è con lei» 

«Sono venuta per la pace - dice 
una signora infagottata in un grande 
capotto - ma anche per vedere il Pa
pa dicono che si affaccerà» È di pa
rola Giovanni Paolo II sono le sei di 
pomenggio ed il sole è tramontato 
quando la sua bianca figura appare 
ai manifestanti confluiti in piazza 
San Pietro Ancora una volta le sue 
parole sono rivolte direttamente ai 

sfilano dal Campidoglio 
fino a San Pietro 

Bassolino e llly 
rocia di persone dimentiche della lo 
ro umanità» Contro la violenza ]>er il 
Papa esiste una sola parola solida 
netà «Bambini malati fenti-liadel 
to Giovanni Paolo II - chiedono ed 
attendono la nostra solidaneta ed un 
impegno senza sosta per porre fine 
ali insensato linguaggio d*>lle armi 
Non possiamo lasciarli soli Essi sono 
vittime di aberranti azioni di guerra 
compiute da uomini divenuti insensi 
bili ai più elementan valori e diritti 
dell essere umano La solidarietà -
ha aggiunto il Papa - che con questa 
silenziosa iniziativa avete manifesta 
to è importante soprattutto nell at 
tuale momento in cui sembrano pro
filarsi concrete prospettive di pacifi 
cazione 11 vostro è un gesto di civiltà 
e di concreto sostegno politico e mo
rale Quando |x>i 1 umana solidarietà 
si congiunge ali inerme ma efficace 
invocazione a Dio anche le menti 
più indurite possono essere scosse e 
giungere a capire che una nazione 
non si costruisce con la barbane del 
la guerra ma e on la collaborazione e 
la concordia di tutti» 

Eleggere le 

in tutti i luoghi di lavoro 
PER LA DEMOCRAZIA 
PER I DIRITTI 
PER L'OCCUPAZIONE 
Campagna Cgil elezioni RSU 

Con la Cgil dai forza a chi lavora 
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